Edilizia e Territorio

le leggi regionali ottobre-novembre 2006

(3a puntata)

Bolzano (provincia)

La legge 18/10/2006, n. 11 (Bur 31 ottobre) toglie ai sindaci i poteri di inibizione dei lavori su beni non ancora vincolati paesaggisticamente, ma che essi considerino monumenti naturali o parchi e riserve naturali. Proroga inoltre, da tre a cinque anni la validità dell’autorizzazione data dal Sindaco e di quella data dal Direttore della Ripartizione provinciale natura e paesaggio, agli interventi di proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo, di un immobile individuato con tutela paesaggistica. Nella parte riguardante le sanzioni, è stabilito che, qualora l’intervento abusivo non risulti immediatamente o integralmente compensabile attraverso il restauro, l’autorità competente, in aggiunta, ordina il pagamento di un risarcimento in denaro.

Lazio

La legge 20 ottobre 2006, n. 12 (BUR 30 ottobre) proroga dal 31 ottobre 2006 al 31 dicembre 2007 il termine per l’approvazione del Piano paesistico regionale (è la quinta dilazione). In attesa dell’adeguamento della legge regionale n. 24/1998 al codice dei beni culturali e del paesaggio, il piano è redatto secondo i criteri dell’articolo 156 del codice stesso.

La legge 2 novembre 2006, n. 14 (BUR 10 novembre) detta la disciplina organica dell’agriturismo, in sostituzione dell’abrogata legge n. 36/1997. Negli articolo 15 e 16 stabilisce le deroghe alle disposizioni edilizie e urbanistiche a favore degli edifici ad agriturismo, consentendo in particolare le nuove costruzioni e gli ampliamenti volumetrici da destinare esclusivamente a servizi igienici e gi nuovi manufatti edilizi con superficie lorda utile non superiore a trenta metri quadrati da destinare a servizi. Se si dimostra l’impossibilità tecnica di abbattere le barriere architettoniche è possibile adottare diverse soluzioni che agevolano l’accesso. Nella valutazione dei requisiti igienico-sanitari si tiene conto delle particolari caratteristiche architettoniche e di ruralità degli edifici, per quanto attiene all’altezza ed al volume dei locali in rapporto alle superfici aeroilluminanti.

Liguria

La legge 20 ottobre 2006 n. 29, (BUR 25 ottobre), dedicata alle costruzioni in zone sismiche, modifica radicalmente una vecchia norma (legge n. 32 del 1983). La Giunta regionale definisce i criteri e linee guida in merito agli studi geologico - tecnici a corredo degli strumenti urbanistici generali ed attuativi dei comuni dichiarati sismici ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003 n. 3274. Sono previsti inoltre contributi per gli studi ai comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti. Ricordiamo che le regioni, entro 23 ottobre 2005 avrebbero dovuto adeguare le norme tecniche vigenti all’ordinanza stessa.

Il testo unico in materia di cultura (Legge Liguria n. 33 del 31-10-2006, BUR 2 novembre) prevede contributi per gli interventi di natura statica e strutturale, di manutenzione straordinaria, di restauro e di adeguamento tecnologico di immobili con vincolo storico-architettonico e degli eventuali giardini o parchi che ne costituiscono pertinenza (ma non detta i requisiti e gli importi).

Toscana

Il Decreto presidente giunta Toscana n. 51 del 02-11-2006 (BUR 7 novembre) si occupa di valutazione integrata e di valutazione ambientale, ma il suo ambito di applicazione è circoscritto ai piani e programmi pluriennali promossi dalla Regione nonché ai piani e programmi di attuazione della disciplina comunitaria e nazionale ”in quanto compatibili.” Secondo l’articolo 4, é compreso anche l’uso di piccole aree a livello locale, purché sottoposto a VIA secondo la normativa vigente di livello comunitario, nazionale e regionale. Il decreto scandisce in dettaglio le competenze, il tipo di verifiche (analisi di fattibilità, valutazione di coerenza esterna, verifica preventiva per la valutazione ambientale, sistemi di monitoraggio) nonché le procedure. Previste ampie forme di partecipazione, ivi compresi “il confronto e la concertazione con i soggetti istituzionali, le parti sociali, le associazioni ambientaliste “, e l’informazione al pubblico. Le persone fisiche o giuridiche, le associazioni, le organizzazioni o gruppi, possono presentare le proprie osservazioni.

